


















Stralcio della Carta Tecnica Regionale    "allegato 1"

Scala 1:10000



Stralcio della Carta Tecnica Regionale    "allegato 2"

Scala 1:5000



Stralcio di mappa catastale "allegato 3"
foglio 10 particella 1753
Scala 1:1000



Stralcio del PRG vigente      "allegato 4"

Scala 1:1000
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Situazione vincolista attuale "allegato 5"
su estratto di mappa

Scala 1:1000



Stralcio del PRG vigente     "allegato 6"
con l'inserimento della variante 

Scala 1:500
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Estratto di mappa con "allegato 7"
inserimento della variante

Scala 1:500
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Norme Tecniche di P.R.G.            "allegato 8" 
 

 

 

 

ART. 12 

Zone B1 

Aree residenziali sature dei tessuti urbani consolidati 
Nelle aree residenziali esistenti e di completamento sono consentiti interventi edilizi,anche a mezzo 

di singole concessioni e/o autorizzazioni, rivolti, inoltre, alla conservazione ed alla migliore 

utilizzazione dell'edilizia esistente. 

Sono consentite opere di trasformazione mediante demolizioni e ricostruzioni, nel rispetto della 

volumetria esistente. 

Le sopraelevazioni, gli ampliamenti e l’utilizzazione delle aree inedificate a scopo residenziale, 

avverranno con il rispetto delle seguenti prescrizioni: 

1) l'indice di fabbricabilità fondiaria (i.f.f.) è fissato in mc/mq 5,00; 

2) l'altezza massima degli edifici è fissata in mt 10,00 con le limitazioni della vigente normativa 

antisismica. Non sono consentite più di tre elevazioni fuori terra; 

3) il rapporto di copertura, quando non contrastante con il disposto del successivo punto 4), non può 

superare il valore di 4/5; 

4) è consentita la costruzione sui preesistenti allineamenti stradali, ai sensi dell'art.28 della Legge 

Regionale 26/5/1973 n°21; 

5) valgono i limiti di distanza tra i fabbricati di cui all’art.9 del Decreto Interministeriale 2/4/1968, 

n°1444. Per i nuovi edifici, nelle aree libere, deve essere rispettata la distanza minima assoluta di ml 

10,00 tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti. Anche le eventuali sopraelevazioni possibili 

staticamente, esteticamente e per cubatura, devono rispettare tale distanza. Nel caso di edifici 

preesistenti, le nuove costruzioni rispetteranno la metà della distanza predetta dal confine, sempre che 

si tratti di pareti finestrate, essendo comunque ammessa la edificazione in aderenza o al confine; 

6) per i lotti interclusi come definiti dalle leggi regionali, di superficie inferiore a mq 200 derivanti a 

un regolare frazionamento, perfezionato alla data del 01.01.1999 e aventi data certa ai sensi 

dell’art.2704 del Codice Civile, sono consentiti gli interventi nel rispetto di quanto stabilito dalle 

Leggi Regionali n° 19/1972 e n° 21/1973 e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare: 

- per i lotti di terreno aventi una superficie non superiore a mq 120,00, la densità edilizia fondiaria 

massima sarà di mc/mq 9,00 e l’altezza massima di ml. 11,00; 

- per i lotti di terreno aventi una superficie superiore a mq 120,00 e non superiore a mq 200,00 il 

volume massimo consentito è di mc 1000 fermo restando l’altezza massima di ml. 11,00; 



7) le aree libere, assimilate a verde privato, devono essere sistemate a verde ed alberate. Il progetto 

di sistemazione deve fare parte integrante della richiesta della Concessione Edilizia e deve specificare 

le essenze delle piantumazioni arboree ed arbustive previste. 

Nelle aree residenziali esistenti sature “B1” possono essere realizzati fabbricati isolati, a schiera o a 

nuclei. 

I colori degli intonaci dei paramenti murari esterni dovranno essere intonati a quelli dell'edilizia 

contigua esistente. 

Solamente nei casi di ampliamento o di demolizione e ricostruzione di edifici, la superficie da 

destinare a parcheggio privato, di cui all'art. 41 - sexies della Legge 17/8/1942 n°1150, dovrà essere 

pari ad un metro quadrato per ogni venti metri cubi di costruzione. 

8) Nel caso di sopraelevazioni, ampliamenti, demolizioni e ricostruzioni deve essere garantita, nel 

fabbricato e/o nel lotto di pertinenza, una superficie per parcheggi privati pari a 1/10 della cubatura 

complessiva. 

9) Per le aree libere e/o inedificate deve essere prodotta specifica attestazione, con riscontri in atti 

notarili, che non sia asservita a scopi edificatori per altri volumi edilizi. 

10) Lungo Corso Umberto I, viene individuata un’area da normare attraverso un “Piano del Colore” 

che definisca l’aspetto esteriore unitario dei fronti prospicienti il Corso e dei risvolti nelle vie 

adiacenti. 

Nelle more che venga redatto dall’Amministrazione Comunale detto Piano, tutte le trasformazioni 

edilizie, comprese le opere di manutenzione che interessano le parti esterne, sono soggette a Nulla 

Osta della competente Soprintendenza ai BB.CC.AA. 

Il Piano del Colore può essere esteso anche alle aree adiacenti e/o al centro storico. 

 

 

 

 

ART. 37 

Verde privato 
Le aree di verde di interesse ambientale comprendono le ville, i giardini ed i parchi privati o annessi 

ad edifici che, nel paesaggio urbano ed agricolo, costituiscono elementi caratterizzanti di interesse 

monumentale ed ambientale da salvaguardare. 

Nelle aree così individuate devono essere conservate le alberature esistenti, sono consentite nuove 

piantumazioni e le relative sistemazioni del verde, con assoluta esclusione di nuove costruzioni, anche 

se di carattere mobile o precario. 



Certificato di Destinazione Urbanistica "allegato 9"



Documentazione immagini dell'area "allegato 10"
oggetto di variante urbanistica



Documentazione immagini dell'area "allegato 10"
oggetto di variante urbanistica



Documentazione immagini dell'area   "allegato 10"
oggetto di variante urbanistica
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